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Pinzolo, scontri tra i tifosidiModenaeToro
Le forze dell’ordine evitano il peggio. Un testimone: «Gli emiliani hanno provocato gli ultras granata»

TRENTO «Avrei tanto desidera-
to chiudere questo fantastico
ritiro con la diretta della par-
tit a, ma visto ciò ch e è su c-
ce s s o a r id o s s o d e l l ’ in i z i o ,
so n o d ovu to tor n are i nd i e -
tro, blindare lo store e torna-
re in albergo. In 17 anni di ri-
tir i e sti vi, ques ta è l a p rima
volta che mi capita di vedere
sc en a di gu e rr ig li a p er u na
amichevole estiva. Non avete
id e a del mi o sta to d ’anim o ,
peccato, questa macchia non
ci voleva. Un abbraccio a tutti
voi, vi voglio bene».

È affranto Carlo Testa, e ha
condiviso tutta la sua frustra-
z i o n e i n u n p o s t s u Fa c e -
book. Da anni è lo storico ti-
tolare del «Torino Store», co-
stretto p erò ier i po meriggi o
alla fuga dopo aver assistito a
scontri che hanno dell’incre-
scioso.

A P i n zo l o , i n f a t t i , e r a i n
programma alle 15 l’amiche-
vole tra i granata di Ivan Juric
— l’ult ima in Trent ino , p ri-
ma che la squadra ritornasse
in Piemonte alla mezzanotte

di oggi — e il Modena di mi-
ster A tt ili o Tes s er , pro nta a
un’altra stagione in Serie B.

Un’amichevole che già pri-
ma della sfida era considera-
ta «a rischio», data la rivalità
sto ric a che i nte rcor re t ra la
tifoseria più calda del Toro e
q u e l l a e m i l i a n a . S fo c i a t a ,
purtroppo, in scontri e persi-
no n el l a ncio di una bomba
carta a pochi minuti dall’ini-
zio del match.

S ec o nd o l e ri co s t r uz i o ni
dei fatti, i 400 tifosi modene-
si, che erano già presenti al-
l’interno del campo sportivo
«P i ne ta» , si so no av vic in a ti
alla staccionata che delimita
il camp o , mentre i 40 u ltras
d e l To r o ( s e n z a b i g l i e t t o )
cer cava n o di fa re il l oro i n -
gresso nell’impianto. La stac-
cionata divisoria è purtroppo
caduta e ha portato quasi allo
sc on t ro , i m p e di to da l te m -
p e s t i v o i n t e r v e n t o d e g l i
agenti della Questura, dei ca-
rabinieri di Cles e del Repar-
to mobile di Padova.

Al centro 50 tifosi del Mo-

N o n o s t a n t e g l i s c o n t r i ,
l ’a m i c h e vo l e è c o m u n q u e
stata disputata e al fischio fi-
nale il Torino si è aggiudicato
la sfida per 2-1.

A segno il centrocampista
s e r b o N e m a n j a R a d o n j i c ,
bravo a superare Gagno con
un cucchiaio in cors a, e Ra-
ou l Be l la nova , al pr im o g ol
con la maglia del Toro dopo
essere arr ivato in e state dal-
l’Inter.

Ne ll a rip res a è ar ri vata l a

rete della bandiera di Manni-
no per gli emiliani, ma non è
bastata. Con la vittoria, Juric
ha s al ut ato le D ol om it i con
d u e s u cc e s s i s u d u e , d o p o
aver su p erato 2-0 la Feralpi-
salò sabato scorso e sempre a
Pinzolo.

Restano però gli scontri tra
le due tifoserie, animate ne-
gli anni da un odio profondo,
sebbene in passato non si ri-
cord in o in ci d en ti g ra vi a l lo
stadio.

Così ha raccontato uno dei
tifosi p resenti al match, che
però vuole mantenere l’ano-
nimato: «Hanno iniziato per
primi i ti fosi mo d enesi, che
h a n n o pr ovo c at o g l i ul t r a s
g r a n a t a , il c u i ar r i vo f u o r i
da l lo s t ad io no n h a s ic ur a -
mente aiutato — racconta —
così è scoppiato il pandemo-
nio. Le forze dell’ordine sono
state costrette a inseguire i ti-
fosi fuori dall’impianto spor-
tivo, dove c ’erano famiglie e
bambini».

Lorenzo Pastuglia
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Trentino Love Fest
sotto le attese
Bisesti: l’area rivive
Manica (Pd) critico: «Evento lanciato tardi»

TRENTO L’eso rd io d el « Tr en ti no L ove
Fest» riattiva critiche e difese sul pro-
getto «Trentino Music Arena». Le cir-
ca 1.000 persone presenti sui 2.500 in-
gressi dichiarati ieri per la prima sera-
ta delle tre comples s ive — alla qual e
non ha partecipato in extremis Le Vi-
brazioni — non hanno fatto decollare
il più gr and e evento musi cale lo cale
dopo la saga Vasco.

Le le t tu re magg ior i son o due: o il
maxishow dell’anno scorso ha gonfia-
to l e a spe tta tive o i numer i sono se-
gnali di un progetto che funziona po-
co.«Visti i numeri della prima giorna-

ta siamo andati sicuramente lunghi —
ammette l’assessore provinciale Mirko
Bisesti — ma il progetto non ne risen-
te pe rché è pe n sato sul l ungo peri o -
do». E con un’immagine eloquente ri-
vend ic a il su c ce ss o de l l’ope ra z io ne :
«Se l’area di San Vincenzo fosse stata
un camp o di patate, avrebbe almeno
dato patate — aggiunge — Ma prima
del nostro intervento la zona non of-
friva neanche quelle ed è costata negli
anni milio ni di euro. Noi le abbiamo
dato nuova vita».

L’orda dei 120.000 attirata da Vasco
Rossi sarebbe allora più un’eccezione
ch e no n un a bu o na u ni tà d i mi su ra
per valutare la riuscita di questo e dei
pros s imi eventi alla Musi c A rena. La
quale, precisa l’assessore, «fa parte di
un’area ancora in costruzione: i lavori
la renderanno più performante e dun-
que sempre più attrattiva per i grandi
ar t i st i ». C o m e p r i m o r i fe r i m en to , i

65 7 . 00 0 e ur o s ta n zi a t i d a l l a G i un t a
Fugatti per recintare il pratone e met-
te r l o i n s i c u r e z z a d a l l a s t a t a l e d e l
Brennero e dalla ferrovia. Il secondo: i
250 .000 eu ro di s pes a acco llat i dalla
Gi u nt a per un’altr a s eri e di oper e di
apprestamento.

Tema , qu es to, de ll ’ul ti ma i nter ro-
g a z i o n e p r e s e n t a t a d a l co n s i g l i e r e
pr ov i nc i al e d e l Pd , A le s s io M a ni c a,
ch e sg on fi a le le tt ure e nt us ias ti ch e:
«Il “Love fest” non è l’inizio di un pro-
getto, ma un evento arrabattato all’ul-
ti mo p er co lm are i l vu oto im me nso
del la progr amma zion e. Come si fa a
lanciare un evento con un po’ di ambi-
z io n e s o lo 1 0 g i o rn i p r i ma d e l l ’i n i -
zio?».

Ma il motivo ci sarebbe: «A dicem-
bre dell’anno scorso è andato deserto
i l b a nd o , e n on p ote va e ss e re a lt r i -
menti perché un’area di 26 ettari, cor-
ri sp on de nte a 52 ca mp i da ca lc io , è
troppo grande e troppo costosa anche
per i magg ior i circu i ti» . E su lla pro -
spettiva di rendere Trento un polo at-
trattivo in stile Milano tramite i grandi
eventi, Manica è caustico: «È da vendi-
tori di fumo, Trento non è un baricen-
tro tra territori molto popolati».

Enrico Pruner
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Vialiberadellagiunta
allafuniviadiMoena
«Oralafaseesecutiva»
Bondone, verso la manifestazione d’interesse

TRENTO U n d o p p i o p a s s o a v a n t i d a l
f ro n te d e ll e f u n iv i e t re n t in e . I e ri la
giunta provinciale ha confermato l’in-
teresse pubblico del collegamento fu-
niviario tra Moena e Valbona. Mentre,
per quanto riguarda l’impianto che da
Trento sale a Sardagna e poi al Bondo-
ne, si sta pensando alla manifestazio-
ne di interesse per il partenariato pub-
blico-privato. Intanto, sono state diffu-
se alcune immagini di come saranno,
secondo il progetto della Provincia, le
stazioni all’ex-Italcementi di Trento e a
Sardagna.

Torn a ndo a ll’ imp ian to d i Moe na e

Va lbo na, è sta to dato parer e p osi tivo
alla finanza di progetto presentata del-
le società Leitner S p a , Sif Società Im-
pi an ti Fu ni v ia ri L us ia sp a , e F un iv ie
Moena spa. «Il progetto ha vissuto un
it e r lu n go m a co n i l p ro vve d i me n to
od ie rn o pot rà p ro c ed ere in m an ie ra
definitiva verso la sua fase esecutiva»,
h a c o m m e n t a to l’a s s es s o r e a l Tu r i -
smo, Roberto Failoni. I privati avranno
in carico la concessione di realizzazio-
ne e di gestione economica di una ca-
bin ovia ad agga ncia mento autom ati-
co. Sono previste 10 cabine a 10 posti.
La st im a ann ua pr ud enz ia le è di 18 0
mila passaggi, spalmati nei 222 giorni
di a t t iv it à . Co l le gh e rà M o en a co n l a
s t a z i o n e i n t e r m e d i a d e l l ’ i m p i a n to
«Ronchi—Valbona—le Cune».

Per qu an to ri gu ard a la f un iv ia d el
Bondone, il punto lo fa il dirigente del
di p ar tim ento T ras por ti d ell a Prov in-
cia, Roberto Andreatta: «Il decreto del
dicembre 2022 del ministero dei Tra-
sporti assegnava al Trenti no 37,5 mi-
lioni come incentivo al trasporto rapi-
do di massa. Ora il Mit deve conferma-
re l’erogazione a seguito del vaglio dei
d o c u m e n t i p r e s e n t a t i a m a g g i o d i
qu es t’ann o. S ia mo i n at tes a a gi or ni
dell’erogazione. Ci sarà poi una mani-
festazione di interesse per un impian-
to che da Trento va a Vason». Come è
noto, i fondi pubblici dovranno copri-
re la t ra tt a tr a Tre nto e S ar d ag na , la
man ifest azi one di intere sse è per un
progetto che arriva fino a Vason, per il
quale servono capitali privati.

Venendo ai numeri, si arriverà a Sar-
dagna dall ’ex-Sit in 5 minuti, in 17’ al
Vas on. La st i ma prudenz iale è di 900
mila passeggeri (meno della Bolzano -
Renon). I costi di gestione si aggirano
su i 4 mi li on i l’an no . La s os ten ib i li tà
per l’imprenditore che deciderà di in-
vestire sarà legata soprattutto ad opere
«accessorie» (ad esempio i parcheggi)
che possono essere aggiunte. «Entro il
31 di cembre 2025 bisogna ave re fatto
un bando, aggiudicato e sottoscritto il
contratto — continua An dreatta — A
breve faremo la manifestazione d’inte-
re ss e. E nt ro i l p ri m o se m es tr e 2 0 2 4
dobbiamo avere le idee chiare».

D. C.
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Rendering La stazione della funivia a Sardagna

dena e 20 granata, questi ul-
timi in fuga dopo una carica
degli agenti. Per i fermati, in-
vece, è probabile che arrivi il
Daspo, il di v i e to di accedere
alle manifestazioni sportive.

Oltre agli ultras di entram-
b e l e s q u a d re , s u g l i s p a l t i
c’erano anche 500 tifosi tori-
ne si e al tre tt ant i ar riva ti da
Modena, che, però, erano al-
lo stadio con intenzioni paci-
fiche: per lo più famiglie con
bambini.

L’idea

«Un
progetto
che
è stato
pensato
sul
lungo
periodo»

Privati

L’impianto
che porta
Valbona
sarà
realizzato
da una
cordata di
investitori

Guardia di Finanza

Rovereto, voglionovendere due etti di cocaina,
poi tentano di recuperare l’auto: due arresti

I
finanzieri di Rovereto hanno eseguito la misura degli arresti
domiciliari, emessa dal gip del Tribunale locale, per due colombiani
indagati di traffico di droga nella Città della Quercia. L’indagine era

partita a febbraio quando i militari hanno notato un’auto sospetta con
dentro quattro soggetti stranieri in sosta di fronte a un noto locale. La
vettura era rimasta incustodita per due giorni, prima dell’arrivo di un
carro attrezzi che era pronto a riportarla in Friuli. Durante le
perquisizioni, i militari hanno sequestrato un involucro con 215 grammi
di cocaina e due telefoni cellulari. La vettura è stata poi portata in un
parcheggio pubblico di Triste — era intestata a un 30enne
sudamericano della città, con precedenti — al cui appuntamento si è
invece presentata una donna, poi pedinata e intercettata dai finanzieri
che hanno così ricostruito l’attività illecita. I due soggetti erano gli stessi
coinvolti nella tentata consegna di droga a Rovereto. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Verifiche

Un militare della

Guardia di Finanza

durante un controllo

Testa

«Sono
dovuto
tornare
indietro,
blindare
il negozio
e
rientrare
in albergo
In 17 anni
di ritiri
estivi,
è la
prima
volta
che vedo
una
guerriglia»
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